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In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 336 e 337 del Codice postale e dell«

tcIecomunicazioni, approvato con R. decreto 27 feb-
braio 1936, n. 645;
Visti gli articoli 2 e 5 del R. decreto 24 ottobre 1942,

n. 1553;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, o

successive modificazioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per

lo comunicazioni, d'intesa con i Ministri per la grazia
e ginstizia e per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

L'art. 336 del Codice postale e delle telecomunicazioni,
anodificato dall'art. 2 del R. decreto 24 ottobre 1942,
n. 1553, è sostituito dal seguente:
« La Commissione centrale ò costituita dai seguenti

membri:
- un componente della magistraturg del Consiglio

di Stato, di grado non inferiore a consigliere, con fun-
zioni di presidente;
- il capo del servizio delle ricevitorie e tre altri

funzionari dell'Amministrazione postale e telegrafien,
di'grado non inferiore al settimo,
- un funzionario del Ministero del tesoro, di grado

non inferiore a capo divisione o equiparato;
-- nu ricevitore dell'Amministrazione postale e

telegrafica, scelto fra quelli apposit,amente designati dai
sindacati di categoria.

« Il presidente è nominato con decreto Luogotenen
ziale, su proposta del Ministro per le comunicazioni,
kentito il Consiglio del Ministri, ed ò membro effettivo
del Consiglio di amministrazione delle poste e de tele
grafi. Gli altri componenti sono nominati con decreto
del Ministro per le comunicazioni.
« La Commissione può funzionare anche divisa in

sottocommissioni. Le sue sedute sono salide con la pre-
senza di almeno tre membri. In caso di parità di voti
prevale quello del presidente o di chi ne fa le veci ».

Art. 2.

L'art. 3'17 del Codice postale e delle telecomunicazioni
è modificato come segne:

« Le Commissioni compartimentali o provinciali
sono nominate dal Ministro per le comunienzioni'e com-
poste:
- del direttore compartimentale o provinciale, pre-

sidente;
- dell'ispettore compartimentale o provinciale, o

di chi ne fa le veci;
- di altro funzionario della Direzione comparti-

mentale o provinciale, di grado non inferiore al nono;
-- di un ricevitore dell'Amministrazione postale e

telegrafica, scelto fra quelli appositamente designati dai
sindacati di categoria.
« I¢ sedute delle Commissioni compartimentali o pro.

Vinciali sono valide con la presenza di almeno tre
membri.
« In caso di parità di soti prevale quello del presi

dente ».

Art. 3.•

Il presente decreto entra in vigore il giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
- Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

1)ato a Roma, addl 31 agosto 1944

UMBERTO DI SAVOIA

IlONOMI - CEllABONA - TUPINI
-- ßOLERI '

Visto, il Û¾ØTdâsigilli: TUPINI
Broistrrt/n alla Corte <1ei conti, add) 13 novembre TOR
Afli del Governo, registro it. 1, foglio it. 7. - PETIA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 19 ot-
tobre 1944, n. 306. .

Norme complementari alle disposizioni del II. decreto·
Iegge 20 gennaio 1944, n. 25, concernente la reintegrazione
nel diritti civili e politici, dei cittadini italiani e stra-
nieri già°dichiarati di razza ebraica o considerati di razza
ebraica.

UMBERTO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata; '

Visto il R. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25:
Visto il decrete-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Pr'Imo Ministro Segretario di Stato e Ministro
per Pinterno, di concerto con i Ministri per la grazia
e ginstizia, per le finanze, per il tesoro, per la gnerra,
per la marina, per l'neronautica e per la pubblica istru.

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Nei casi in cui, dopo l's settembre 1943, nel riguardi
di persone considerate nel primo comma dell'art. 8 del
R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, convertito
nella legge 5 gennaio 19'10, n. 274, al solo scopo di sot-
trarle alle misure di carattere razziale cui erano sog-
gette, sia stato dichiarato un nome diverso dal vero
in atti pubblici o in denuncie, ovvero siano state otte-
note sotto altro nome concessioni, autorizzazioni, iscri-
zioni in pubblici registri ed a senole, è ammessa la
rettifica dei relativi atti, sostituendosi in essi il nome
vero a quello denunciato.
Salvo quanto disposto dal decreto legislativo Luogo-

tenenziale 10 agosto 1944, n. 195, per le rettifiche degli
atti dello stato civile, la reitifica degli nitN atti è dispo-
sta dal pubblico ufliciale che ha redatto l'atto pubblico
ovvero dall'autorità che ha ricevuto la denuncia o che
ha emanato il provvedimento di concessione, autoriz-
zazione o iscrizione.

Art. 2.

Le persone alle quali è stato imposto o che hanno
ottenuto il cambiamento del .proprio cognome, in base
agli articoli 2, 3 e 4 della legge 13 luglio 1939, n. 1055,
possono riottenere il cognome che avevano anterior-
mente.
Il mutamento di cognome è disposto, su domanda del-

l'interessato, con decreto del Ministro per la grazia e

giustizia, prescindendo dalla procedura prevista dal
II. decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello
stato civile. Il provvedimento deve essere trascritto ai
sensi dell'art. 163 del Regio decreto predetto.
La disposizione del presente articolo si applica anche

al coninge ed ai discendenti delle persone indicate nel
primo comma.

' ' '

Art. 3.

Gli atti amministrativi ed i provvedimenti di volon-
taria giurisdizione emanati in attuazione dei precedenti
articoli, le istanze dirette a promuoverli e i documenti
da presentare a fondamento di esse, sono esenti dalle
tasse di bollo e di concessione governativa.

Art. 4.
I matrimoni celebrati davanti a aninistri de'l culto enL

tolico e non trascritti nei registri dello stato civile per
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11 disposto delPart. 6 del R. decreto-legge 17 novem-
bre 1938, n. 1728, possono esservi trascritti su richiesta
di entrambi i contraenti, quando le condizioni stabilite
dalla legge, escluse quelle di carattere razziale, sussi-
stevano al momento della celebrazione del matrinionio.
Qualora uno dei contraenti sia morto, la richiesta può
essere fatta dal superstite; sepiano morti entrambi, può
essere fatta da alcuno del discendenti.
La trascrizione eseguita in base al comma precedente

produce gli effetti del matrimonio civile dal giorno della
celebrazione, salvi i diritti acquistati dal terzi.
La trascrizione non è ammessa:
1) quando sia stata pronunciata la nullità del ma-

trimonio o concessa la dispensa,dal matrianouio rato e
non consumato, con sentenza.o provvedimento dell'auto
Tità ecclesiastica annotati nei registri dello stato civile ;

2) quando uno dei coniugi abbia contratto altro
matrimonio valido agli effetti civili.
I anatrimoni civili contratti sotto Pimpero del Regio

decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, in trasgres.
sione dell'art. 1 di tale decreto-legge, non possono
essere più annullati per il anotivo della diversità di
razza.

Art. 5.
E' reintegrato nella patria potestà il genitore che ne

sia stato privato in applicazione dell'art. 11 del R. de-
.

creto-legge 17 novembre 1938, n. 1728.
La reintegrazione è pronunciata dal tribunale per i

minorenni competente, che provvede in camera di cou·
siglio, sentito il pubblico ministero.

Gli interessati possono chiedére di fruire della norma
di cui al precedente comma non oltre i due anni scola-
stici successivi alPentrata in vigore, nel territorio di
residenza, del presente decreto.

Art. 10.

Coloro i quali siano stati cancellati da un albo pro-
fessionale, in applicazione di disposizioni di carat tere'
razziale, possono esservi reiscritti, a loro domauda,
auche in soprannumero.
Coloro che sono stati iscritti negli elenchi .previsti

dalPart. 3 della legge '20 giugno 1939, n. 10M, sono rei-
scritti di ufficio nelPalho professionale.

11 periodo di tempo intercorso dalla data di cancel-
lazione dalPalho a quella di reiscrizione, quando la do-
manda di reiserizione sia stata presentata entro sei
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, ed il
periodo di iscrizione negli elenchi aggiunti menzionati
nel precedente conuna sono considerati utili ai tini del-
l'anzianità di iscrizione.

Art
.
11.

I ruembri delle accademie, degli istituti e delle asso
ciazioni di scienze, lettere ed arti, radiati per effettt
dell'art. 4 del II. decreto-legge 5 settembre 1938. nu
mero 1390, convertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 99
sono viammessi nel posto che avevano nelle dette isti
tuzioni.
Il pei·iodo di tempo intercorso fra la radiazione e la

riammissionc à considerato utile ai fini dell'anzianità.
Art. 6. -

Il personale inilitare delle Forze armate dello Stato,
che sia stato collocato in congedo assoluto in applica-
zione del R. decreto-legge 22 dicembre 1938, n. 2111,
convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739,. è iscritto,
d'ufficio, se idoneo, entro sei mesi dalla outrata in vigore
del presente decreto, nella categoria o posizione che ad
esso competerebbe se il collocamento in congedo asso-
luto non avesse avuto luogo.

Art. 7.

Le disposizioni degli articoli 147 e 332 del testo unico
delle leggi sulla istruzione superiore, approvato con

R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592, sono applicabili in
favore dei cittadini italiani colpiti dall'art. 3 del R. de-
creto-legge 15 novembre 1938, n. 1779, convertito nella
legge 5 gennaio 1939, n. 98, prescindendo dal requisito
della residenza alPestero.

Art. 8.
Lo disposizioni degli articoli 147 e 332 del testo unico

delle leggi sulla istruzione superiore, approvato con

R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592, si applicano ai titoli
di studio conseguiti nei corsi di tipo universitario isti-
tuiti in Roma e Milano per i cittadini italiani colpiti
dall'art. 3 del R. decreto-legge 15 novembre 1938, nu-
mero 1779, sempre che tali corsi siano parificati dalle
autorità accademiche ai corsi universitari.

Art. 9. I

I cittadini italiani colpiti dalPart. 3 del R. decreto-
legge 15 novembre 1938, u. 1770, sono anunessi a qual-
siasi esame negli istituti di istruzione media, classica,
scientifica, snagistrale, tecnica ed artistica, con dispensa
dalPobbligo di presentare titoli di studio inferiori, pur-
chè abbiano l'età corrispon lente a quella di chi abbia
seguito il cor o normale degli studi nel lleguo.

Art. 12.
Sono revocati i provvedimenti con cui i liberi dorenti

colpiti dalle disposizioni razziali furono dichiarati de-
caduti dalPabilitazione alla libera docenza.

Art. 13.

L'abilitazione a impartire l'insegnamen to medio ad
aluuni dichiarati o considerati di razza ebraica, ai sensi
delPart. 7 del N. decretodegge 15 novembre 1938, n. 1779,
ha valore per l'esercizio professionale, senza la limita-
zione contenuta nel citato articolo.

Art. 14.

I candidati in concorsi a posti di ruolo nelle ammini-
strazioni pubbliche risultati vincitori per la loro collo-
cazione nella graduatoria generale di merito, i quali
non abbiano potuto ottenere la nomina per la entrata in
vigore delle disposizioni razziali, possono conbeguirla;
a loro donianda, da s presentarsi entro sei mesi ,dal-
Peutrata in vigore del presente decreto.
Qualora non vi fossero vacanze nel ruolo, la nomina

è disposta in soprannumero, salvo riassorbimento.
La noinina ò subordinata alPespletamento del periodo

di prova alPuopo previsto. Compiuta la prova con esito
favorevole. la decorrenza della nomina al grado iniziale
della carriera ò retrodatata, al soli effetti giuridici, a
quella della nomina dei candidati dichiarati vincitori
del concorso in base alPesito degli esami predetti.

Art. 15.

Ai congiunti di coloro che, dovendo essere riammessi
in servizio d'ufficio, ai sensi dell'art. 4 del II. decreto-
legge 20 gennaio 1944, n. 2õ, siano prigionieri di guerra,
internati o dispersi, si applicano le disposizioni del-
Part. 41 del R. decreto 10 anaggio 1911, n. 583.
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Art. 16.

Non à punibile chi, al solo scopo di evitare per sò o

peraltri le persecuzioni razziali, dopo l'8 settembre 1943,
in territorio occupato o controllato dalle forze armate

germaniche, abbia commesso alcuno dei fatti contem
plati negli articoli 874, 476, 477, 478, 479, 480, 481, 482,
483, 484, 485, - 489, 490, 494, 495, 496 e 567, capoverso,
del Codice penale.
.Non è punibile chi, nelle circostanze previste dal pre-

cedente comma, abbia commesso alcuno dei fatti con-

templati dall'art. 334 del Codice pénale, al solo scopo
di favorire il proprietario della cosa sottoposta a pi
gnoramento o a sequestro per persecuzione rassiale del
proprietario stesso.

Art. 17.

Nei casi in cui, per alcuna delle ipotesi previste nel
precedente articolo, sia stata pronunciata condanna,
cessano tutti gli effetti di questa.
Non si fa nienzione della condanna di cui al prece-

dente comma nei certificati spediti a richiesta dei pri-
Yati o per ragioni di elettorato.

Art. 18.
Per coloro che si trovano in territori non ancora libe-

rati, i termini stabiliti nel presente decreto decorrono
dalla data del passaggio all'amministrazione italiana.
Per coloro che si trovino all'estero, i termini decor-

rono dalla data della conclusione della pace.

Art. 19.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osselyvare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello ' Stato.

Dato a Roma, .addì 19 ottobre 1944

.UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - ÎUPINI -- SIGLIENTI ---
SOI,ERI- ÛASATI - DE COURTEN
- PIACENTINI - ÛE IlUGGIERO

Visto, (I Guardasigillf: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 19¾
Registro Presidenza n. 1, fogifo n. 253. - EMANUEL

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 no-
vembre 1944, n. 307.
Istituzione di assegni familiari supplementari di carovita

e normalizzazione di quelli ordinari.

UMBERTO DI SAVOIA
PuntcIrs or PIEMONTE

LUOGOTENENTS ÜENERALE DEra REGNO

.
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048,

sul perfezionamento e la generalizzazione degli assegni
familiari ai prestatori di opera convertito in legge,
con modificazioni, con la legge 25 ottobre 1938, n. 2233;
Vista la legge G agosto 1940, n. 1278, per la istitu

zione della Cassa unica per gli assegni familiari e le
relative norme integrative di applicazione;
Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1941, n. 122, per

Paumento degli nasegni familiari convertito nella legge
16 agosto 1941, n. 984;

Visti i contratti collettivi riguardanti il raddoppia,•
mento degli assegni stessi;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 2 no·

vembre 1944, n. 303, concernente miglioramenti eco.
nomici a favoro dei lavoratori, nel caso di rapporti di
lavoro già disciplinabili con contratti collettivi;
Visto 11 decreto-legge Luogótenenziale 25 giugno 1944,

n. 151, riguardante l'assemblea per la nuova costitu.
zione dello Stato, il giuramento dei membri del Governo
e la facoltà del Governo di emanare norme giuridiche;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, mo-

dificato con R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141,
concernente la sospensione delle norme relative alla

emanazione, þromulgazione e pubblicazione del Regi
decreti o di altri provvedimenti;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, il com-

mercio o il lavoro, di concerto con il Ministro per la
grazia e giustizia e con il Miliistro per .il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Con effetto dal 16 agosto 1944, alla misura degli
assegni familiari e dei relativi contributi, risultanto
dalle tabelle A, B, C, D, E, di cui all'art. 1 del R. de-
creto-legge 20 marzo 1941, n. 122, dai contratti col-
lettivi concernenti il raddoppiamento degli assegni
stessi e da ordinanze delle autorità competenti, è so-

stituita quella stabilita nelle tabelle allegate al presente
decreto, firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro per
l'industria, il commercio ed il lavoro.
Le tabelle predette possono essere modificate, in

tutto o in parte, con decreti Luogotenenziali su pro-
posta del Ministro per l'industria, il commercio e il
lavoro, di concerto col Ministro per il tesoro.
Con decreti Luogotenenziali, su proposta del Ministro

per l'industria, il commercio e il lavoro, sono pure sta-
bilite le varie categorio di aziende rientranti nel campo
di applicazione di ciascuna delle tabelle stesse e sono
altrest determinati, di concerto col Ministro pel to-
soro, anche a modi-fica di preesistenti disposizioni di
legge o di contratto collettivo, gli elementi della retri-
buzione da considerarsi ai fini del computo dei contri-
buti, nonchè il minimo di ore di lavoro richiesto, per
ciascun periodo di pagamento della retribuzione, ai
fini del riconoscimento del diritto agli assegni familiari.
Nulla è innovato alle disposizioni di cui all'art. 16

della legge 6 agosto 1940, n. 1278, per l'aggregazione
alla Cassa unica degli assegni familiari del personale
dell'Amministrazione dello Stato e degli altri enti
pubblici.

Art. 2.

Alla copertura dell'eventuale disavanzo annuale de-
rivante dall'applicazione delle tabelle allegate al pre-
sente decreto e delle loro eventuali variazioni è devoluto
il concorso dello^Stato alle gestioni degli assegni fami-
liari, stabilito dall'art. 2 del R. decreto-legge 20 marzo
1941, n. 122, convertito nella legge 1° agosto 1941,
n. 984, entro il limite massimo di 350 milioni all'anno.

Art. 3.

Ai fini del computo dei contributi il limite delle re-
tribuzioni mensili degli impiegati, previsto dal II. de-
creto 21 ottobre 1941, n. 1277, per il commercio, le
professioni e arti e l'agricoltura e dai contratti collet-
tivi 20 maggio 1940 per l'industria, ò elevato a tremila
lire.
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Art. 4. Art. 9.
Sono abrogate le disposizioni circa le classi di fa-

miglia per la graduazione degli assegni dovuti per i
figli, prevista dall'art. 4 del R. decreto-legge 17 giu-
gno 1937, n. 1048, convertito in legge, con modificazioni,
con la legge 25 ottobre 1938, n. 2233, dall'art. 6 del
R. decreto 21 luglio 1937, n. 1239, dal primo ed ultimo
comma dell'art. 2 del contratto collettivo 3 agosto 1937,
per gli assegni familiari ai lavoratori del commercio, e
dalla lettera a) dell'art. 3 del contratto collettivo 22 lu-
glio 1938 per gli assegni familiari ai lavoratori del cre
dito e della assicurazione.

Il presente decreto entra in vigore dal giorna sue-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßcícle.

Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare il pre-
sente decreto, e di farlo osservare conte Icgge dello
Sato.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1914

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - GRONCE - TUPIN -
SOLERI

Art. 5.

Ïu tutti i settori della Cassa unica degli assegni fa-
miliari gli assegni per i genitori di cui all'art. 3 della
legge 6 agosto 1910, n. 1278, ypettano solo quando i
genitori stessi risultano a carico del lavoratore, ferme
restando, fino alla scadenza, le autorizzazioni già con-
cesse per il diritto agli assegni stessi.

Vido, il Guardasigilli: TUPINI
liegistrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1946
Atti dci Governo, redistro n. 1, fogito n. 14. - PETIA

TAsuu A

Assegni familiari ordinari e di carovita
o relativi contributi per l'industria

Art. 6. A) ASSEGNI SEITIMANALI

Si considerano a carico del lavoratore i genitori, inagguagliabui a giornata, a quindicina o a mese, sec0ndo 11
rapporto di 1:6, di 1 × 2, di 1 x & rispettivamente. più¶ualora si .verifichino le condizioni seguenti: nel secondo caso un assegno gíornaliero o due, nel terzo),a) siano con lui conviventi a no1·ma dell'articolo

successivo;
b) abbiano superato l'età di 60 anni per gli uomini

e di 55 per le donne, ovvero siano ridonosciuti perma-
nentemente inabili a proficuo lavoro in base ai criteri
stabiliti per le pensioni di invalidità nell'assicurazione
obliligatoria per la invalidità e vecchiaia;

c) non abbiano, per retribuzioni in dipendenza della
loro occupazione e per altri redditi di qualsiasi specie,
proventi superiori, nel complesso, a 1000 lire mensili
per i due genitori ed a 600 lire nel caso di un solo ge-
Litore;

AVENTI DIRITTO

Operai . . . . . . .

Impiegati . . . . . .

Por ciamun Por la mogno
'

24 ) 30 15
L. 30 L. 30 L. 30

36 42 21

B) CONTRIBUTI.
d) il lavoratore concorra al mantenimento dei ge- (A carico del datore di lavoro).

nitori in maniera continuativa ed in misura sufficiente
c) per uno dei genitori non sussista un trattament Misura: 20 °/ sulla retribuzione lorda.

di fatniglia in dipendenza dell'occupazione del coniuge.
Visto, d'ordine di S.A.R. 11 Luogotenente Goui. del Regno

Art. 7.

Si considerano conviventi i genitori quando gli stessi
e il lavoratore risultano compresi nello stesso stato
anagrafico di famiglia.

11 diritto agli assegni per i genitori, che risultano
conviventi ai sensi del comma precedente, spetta anche
al lavoratore che esplichi la propria attività in località
diversa da quella della sua abituale residenza.
He più 11gli concorrano al mantenimento dpi genitori,

gli assegni familiari relativi spettano ad uno solo dei
figli, e, in caso di disaccordo fra essi, ha diritto agli
assegni il maggiore di età.

Art. 8.

11 diritto agli assegni per i genitori è esteso auctie
agli ascendenti in linea diretta del lavoratore, quando
si verinchino le condizioni indicate per i genitori agli
articoli 5, 6 e 7 del presente decreto e purchè il lavo-
ratore percepisca l'assegno per il genitore che di esso
è discendente, ovvero il genitore stesso sia morto.

JL Ministro per l'industria, it commercio e il lavoro
GRONCE

Tumn B.

Assegni familiari ordinari e di carovita e relativi contributi
per l'agricoltura

d) AsseaNI aloarar.rnr.

'Da corrispondersi: a) per gli impiegati, per i salariati fissi
a contratto annuo e assimilati e per i compartecipanti col-
Iottivi, in ragione di 26 giornate por ciascun mese; b) per isalariati flssi, addetti e non addetti «Ilo· colture agrarlo,
con contratto inferiore ad un anno, ed assimilatt, in ,rn-
gronc di un dodicesimo per ciascun mose del prodotto che si
ottiene moltiplicando il numero del mesi della durata del
loro contratto per 26; c) per gli obbligall o braccianti flesi,
adacLti o non addetti alle colture agrafic, in ragione di un
codicesimo per ciascun mese del numero annuo delle gior-
nato di lavoro loro assegnate dal contratti collettivi; 4) per
gli avventizi, addetti o non addetti alle colture agrarie e

per i compartecipanti individuali, in ragione, se abitunil,
di un dodicesimo per ciascun mese delle giornate di lave o
per lo quali spettano gli assegni, e se occasionali od ecco-
zionali secondo la ripartizione in uno o più mesi delle glor-
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Segue TABELLA B. INA A I •

nate predette da fissarsi dal Comitato speciale por gli asse Assegni familiari ordinari e di carovita e relativi contributi

gm 'imiliari). per 11 crcuito, assicurazione e servizi tributari appaitati

Per lascun Por la moglie
Pu c A) ASSEGNI MENSILI.

AVENTI DIRITTO

VENTI DIRITTO

Avventizi, comparte-
capanti ind.v•duali
e collettivi. salaria-
ti tisst, ebbligati e
catagorie assimila-
bib . . . . . . . 1 -- - 1,45 - 0,80

Impiegati. . . . . .
6 - 5 - 7- 5 -. 4 -- ã -

D) CONTRIBIJTI.

(A carico del datore di lavoro).
I

CAfEGORIE MIS TRA

Avventizi, compartecipanti individuali
e collettivi, salariatí fissi,

,

obbligati
(addetti o non addett1 alle colture

agrarie) o categorie assimilabili . . . L. 1,50 por giornata di
lavoro

Impiegat:...x. 4.1.r. ... ...x. . .2. .20°/o sulla robribuzione
lorda

Visto, d'orditie di S.A.R. il Luogotenente Gen. del Regno

Il Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro

ÛRONCHI

.Funzionari, impiegati
e commesst:

1) Istituti di credito
d i diritto pubblico
,Banco di Sicilia, Ban-
co di Napoli, Banca
Nazionale del Lavoro

istituto di S. Paolo di
Torino, Monte dei Pa-

scht di Siena Banca
nazionale d'Albania)

2) Banche d'inteiesse
nazionale ( B a ne a
Commerciale Italiana,
Credito Italiano, Ban-
co di Roma) ... . . .

3) Bancho di provin-
cia - Banche popolari -
Agenti di credito -

Banchieri privati - 1-

stituti finanziari - Cas-

se rurali, agrarie, en-
ti ausillari Agenti di
cambio Commissto-
nari di borsa e cambla
valuto . ... . .y. . . .

Por i con Por la mogno

I

299 130 312 130 182 130

172 130 195 100 117 130

TABELM Û.

Assegni familiari ordinari e di carovita e relativi contributi
per il commercio

A) ASSEGNI MENSILI.

(Ragguagliabili a giornata, a settimana o a quindicina, secondo
il rapporto di 1:24, di 1:4 e di 1:2 rispettivkmente fermo

restando, qualora il rapporto di lavoro sia di durata inte-
riore al mese, che non si puð superare, in ogni caso e pro-

porzionalmente, l'importo delPassegno mensile, quindici-
nale o settimanale e che per i turnisti e gli avventizi de-
vono essere corrisposti tanti assegni giornalieri quante sono
le giornate di c1Yettiva presenza al lavoro, senza peró supe-
rare, per ciascun mese, l'importo dell'assegno mensile).

Per n Per la mogile
Pw I on

AVENTI DIRITTO c j

Oporal .v.m.w.m.m.ac.. 96 108 60
.120 .120 .120

Impiegati n.x•xc•x•x. 14& 150 84

B) CONTRIBUTI.

(A carico del datore di lavoro).

Misura: 14,80 % sulla retribuzione lorda.
'

Visto, d'ordine di S.A.R. 11 Luogotenente Gen. del Regno

Il Ministro per l'industria. il commercio ed il lavoro
GnoNcut

4) Imprese assicura-
trici . . . . . ...;. . .

5) Agenti e sub-agen-
ti di assicurazione .

.

6) Appaltatori d'im-
poste di consumo . . .

158

7) Esattorie e ricevi-
torie II. DD. .a-a- - -

8) Casse di rispar-
m1o . Monti di credito

su pegno di 1a catego-
ria . Federazioni na-
zionali delle Casse di

risparmio - Enti equi•
parati, esattorie, teso-
rerie e ricevitorie ge-
stite da Casse di rt-

sparmio g bionti di

credito su pegno di 16
categoria por i lavora-
tori che prestano ser-

vizio nelle città di Ro-
ma, Milano, Torino,
Genova, Bologna, .Fi-
reuze, Verona ... . ... 209

9) Esattorie, Tesore-
-le, Ricevitorie gestite|
Sa Casse di risparmio
e Monti di credito s

pegno di 1a categori
(esclust i lavoratori d
cui al ¤· ?) ...xx.·a 218

130 182 130 117 150

130 412 130 182 130

130 280 130 170 130



10-11--19¥4 - GAZZET'I'A UFFICIALE DEi, lit0NO fyfTALTA - D'Riit SPECIAi,E - N. 83 539

SegüC TM'ELLA D. TABELLA E.

Per ciascun Per la moglie
l'er einscun

figlio gettitore

AVENTI DIILITTO

10) Monti di credito
su pogno di a catego-
ria, esattorie, tesore-!
ric, riccVitorie gestitc[
dai Monti steSSi s.o.s. 172 130 1% 130

,
117 130

Operai, guardie not-
lurne e personale di
falica:

a) degli Istituti di
3rodito di diritto pub-
blico - BanellO Ûi ÌûÍÐ-
resse nazionale - Cas-
so di risparmio - Mon-
ti di credito su pegno
01] la cat. - Federazioni

regionali delle Casso
di risparinio - Enti
equiparati - Esattorie,
tesorerie e ricevitorie
gestite da Casso di riÍ.
sparmlo e Monti di
credito su pegno di P

categoria per i lavora-
tori che prestano scr-

vizio nello cittù di Ro-

ma, l\Illano, Torino,
Genova, Bologna, Fî-

renzo, Vorona . . . . .

100

b) dello. altic cate-
gorie ... .y.....y. ... 104

130 130 130 78 130

130 130 130 78 130

B) CONTRIBUTI.

(A carico delle aziende)

1) Istituto di eredito di. diritto pub-
blico:

a) Banco di Sicilia - Banco di

Napoli - Banca Nazionale del La-
Voro .......

b) Monto dei Paselli di Sietia -

Istituto di Sun Paolo di Torino -

Danca Nazionale d'Albania
. . . .

2) Banc11e di intorosso nazionale
. .

3) Danche di provincia ... . ... .-. .

4) linpreso assicuratrici .y... . .x. .

5) Agenti e sub agenti ass°ieurazione

G) Appaltatori imposte di consumo
.

20.40 %
t sulla

23,40 % ) rctribuziono

25,30 % lorda

9) Etattorie e ricevitorie Imposte
diretto .y.r. ..... .....,. . ...x.a. 21,30 %

8) Casse di risparmio .y...y. .-.-... 29,50 %

0) Esattorie, tesorerio, ricevitorio ge-
stito da Casse di risparmio . .,... 38- %

10) Montì di credito su pegni -.g. . . 22,50 %

Visto, d'ordine di S.A.R. il Luogotenento Gen. del Regno'

li Ministro per l'iridustria. il commercio e i lavoro

.Gaotical

Assegni familiari ordinari e di carovita e relativi contributi
per le professioni ed arti

A) ASSEGNI MENSILI.

(Hugguagliabili a giornata, a settiinana e a quindicina, secondo
il rapporto di 1:24, di 1:4 e di 1:2 rispettivamente fermo
restando, qualora il rapporto di lavoro sia di durata inte-
riore al mese, clie non si può superare, in ogni caso e pro-
porzionalmente, l'importo dell'assegno mensile, quindici-
nale e settimanale).

Per ciascun Per la moglie
Per clasean

figlio genitore

AVENTI DIRITTO

Operai .t.r.x. ...9.1. 96 108 60

.

L.120 L.120 L.120
Impiegati . .z.:.s.xx 144 156 84

B) CONTRIBUTI.

(A carico del datore di lavoro).

Misura : 14,80 % sulla retribuzione lorda.

Visto, d'ordine di S.A.R. il Luogotenente Gen. del llegno

a Ministro per l'industria, il commeicio e il lavoro

GnoNCHI

DECRETO MINISTEILIALE 14 novembre 1944.

Prezzi del risone di produzione 1944 da corrispondere ai
produttori.

IL MINISTllO PER L'AGRICOLTURA
(E PEIL LE FORESTE ,

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1948, n. 397,
recaufe disposizioni per la disciplina del raccolto
cerealipolo 1943 e delle faye secche;
Visto il decreto Ministeriale 2 maggio 1944, recante

norme sulla disciplina del i•accolto 1914 del grano e

delPorzo:
Visto il decreto M,inisteriale 19 giugno 1944, concer-

nente la disciplina del yincolo dei cereali minori e delle
leguminose da seme del raccolto 1944;
Visto il decreto Ministeriale 28 giugno 1944, riguar-

dante i prezzi dei cereali minori e dei semi secchi di
legumiuose;
Ititenuta la necessità di stabilire i prezzi per il ri-

sone del raccolto 10 M, sottoposto a disciplina, in rela-
zione agli attuali costi di produzione:

Decreta:

'Art. 1. .

I prezzi base del risone - sottoposto alla disciplina
di cui al decreto Ministeriale 19 giugno 1944 -- da cor.
rispondere ai conferenti, sono stabiliti come segue:

Originario tipo comune . . . . L. 445 per q.1e
» prima qualità (super-

comune...........»470 i

Maratelli e PG (semifino). , , .
» 515 »

Vialone (Gno e superfino). . . .
» 600 »

Detti prezzi - da corrispondere ai prodottori al-
Patto della consegua - sono riferiti a prodotto sano,

20
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accco, lenle, mercantile posto franco al più vicino cen-
tro di raccolta, seziza fela, al netto delle quote per spese
inerenti all'organizzazione ed alla gestione dei « Grangi
del Popolo ».
Detti prezzi si riferiscono esclusivamente alla produ-

sione 1914 e si applicano in tutto, il territorio italiano
liberato.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione neller Gazzetta Uf·
fioiale del Regno.

Roma, addì 14 novembre 1944

ILMinistro: Gou-o

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'IliD0Ì!TRIA
DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Scioglimentofdel Consiglio di amministrazione della Società
anonima cooperativa di consumo tra i dipendenti della
Federazione italiana del consorzi agrari e nomina del
commissario.
Con decreto del Ministro per l'industria, il commerclo e 11

lavoro, in data 20 ottobre 1944, è stato sciolto 11 Consiglio di
amministrazione della Società anonima cooperativa di con-
sumo tra i dipendenti della Federazione italiana del Consorzt
agrari, con sedp in Roma, nomihandone 11 commissario nella
persona del comm. Biagio Jannicelli, con i poteri del Con-
siglio di amministrazione.

I

Nomina del commissarlo straordinario per l'Istituto nazio•
nale per l'addestramento cd 11 perfezionamento del lavo.
ratori dell'industria.
Con decreto in data 9 novembro 1964, l'ing. Paolo Lattanzi

è stato nominato commissario straordinario per l'amininistra-
zione deH'Istituto nazionalo per Toddestramento ed 11 perfc-
zionamento del lavoratori dell'industria, con i poter1 del pro-
sidente, del Consiglio di amministrazione e del Comitajo
esecutivo.

Modißca alle normo per la estrazione o la corresponsioso
dei premi sulle obbligazioni Serio specialo 4,50 % « Elet.
trincazione ferrovio dello Stato ».

In forza de1Ìa deliberazione commissariale n. 3 in data
14 ottobre 1944, le « Itorme per l'estrazione e la corresponsione
del promi sulle obbligazioni della Serie specialo 4,50©g --- Isti-
tuto per la ribostruzione industrialo -- e della Serie spc.
ciale 4,50 % - Elettrificazione terrovie dello Stato e approvate
dal Consiglio di ammtnistrazione del Consorzio di credito per
lo opera pubbliche con deliberazione 13 ottobre 1938 e pubbli.
cató nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 0 novembre 1933,
n. 259, sono state parzialinente modificate como in appresso:

A) Il sortegglo per gl'assegnazione a11e obbligazioni della
predetta Serie speciale 4,50 % e Elettrificaziono terrovie dello
Stato a (1• 4 Sa emissione) dello n. 2000 carte di libera circola-
zionc valide per un mese su tutto lo linee delle Ferrovie dello
Stato, verrà effettuata a cominciare dall'estrazione del 16 di-
cèmbre 1944 - a gruppi di dical numeri, con 11 sistema se-

guento:
1) per ogni numero estratt0 ,dallo urnð nel modo stabi-

lito dagli articoli 4, 5 c 6 delle Normo predette, si considere-
ranne altresi sorteggiati per l'assegnazione delle carto, citro
al numero stesso, i successivi hove numeri che si ottengono
aggiungendovi progressivamento 25 (numero pari a quello
delle obbliñazioni comprese nel taglio massimo dei titoli in
circolazione);

2) nel gruppo di numeri cosi ottenuto, si riterranno non
sorteggiati qucIli che risultino precedentomente ésfratti per il
rimborsò g che siano stati già sòrteggiati per l'assegnazione
della carta di libera circolaziono nell'estrazione in corso,
noncho i numorf non comprcèi fra quelli portati dalle obb11-
gazioni costituenti le singole emissioni della serie:

3) l'operazione di estraziono ingicata ai precedenti un, 1
e 2 verrà ripetuta fluo a concorrenza del numero dello carte
da sorteggiare sulle obbligazioni di ogni singola emissione.
De1Pultimo gruppo di numerl, se no considereranno sorteg-
giati a partire dal più basso, quantL að slano noc9ssari a
com etare 11 numero predetto.

D} Lo dichiarazioni per 11 rilascio dello carte di libera cir-
colaziono, da esibirst dagli interessati alla cornpetenti Dire-
zioni compartimentali dellé. forrovie dello -Stato, porteranno la
firma del direttore generale del Consorzio dl credito per lo
opere pubbliche, anzichë quella del segretario del Colisiglio
di amministrazione, coma previsto dalPart. 17 dello Norme
predetto.

Roma, addi 13 novembre 19Va

a commissario: A. Tacarms

I

coiBOREIO DI CREDITO DISPOSIZIONI B COÀUNICATI
PER LE OPERE PUBBLICHE

' DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Norme per il sorteggio del titoli da rimborsaro
A norma deBa deliberazione commissariale n. 2 del 23 808-

tembre 1944, il sorteggio, dei titoli da rimborsare di tutto lo
série di obbHgazioni emeseo dal Consorzio di credito þer lo
opero pubbliche, vieno ettettuato, a far tempo dal 1 ottobre
1984, con la combinazione dei numeri costituenti la serio deUo
migliaia o di quelli costituenti la serie deue coritincia, estratti
da due urne diverso, considerando sorteggiati, per ogni nu-
moro estratto daBe urne, tutti 1 titoli ancora in circolazione -
quali risultano dal ruolino di cmtssiono -- appartenenti una
serie di 50 numerl consecutivi, delimitata da drie ntimarl
multipH di 50, nella quale à compreso quello. ellottivamonte
estratto.
Den'ultima serie di numeri considerata sorteggigta et uti-

lizzano tanti numeri consecutivi, a partire dal più bassp,
quanti no occorronu per completare 11 quantitativo del titoli
da rimborsare.

Roma, addl 13 ùovembre 19¾.

Il commissarioi A. TAncmANil

Io, Brigadiere Generale G. Re Ursoan, Bottocapö
di Stato Maggiore della Commimione Alleats, con la
presente ordino che i decreti, contenuti nel numero 70
del 2 novembre 1944 della Gaazetta Ufjlofale entrino in
vigore ed abbiano piena torra ed efetto di legge in ogni
Provincia del territorio soggetto al Govern Militare
A11eoto a partire dalla data in eni 11 Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una copia
del presente riumero dells Goeretta Ufyloiste.

In data 9 novemb:re 19½

G. R. UPJOHN
BRIGADIEnii GENERAls

Sottodapo di Stalá Alaggiore
della Cominissione Alleata

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore S RAFFAELE, gerente

Roma • Istituto PoligrAllco dello Stato - G. C.


